
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
 -------------------------------  VI  L E G I S L A T U R A  ---------------------------------

(N. 1994)

D I S E G N O  D I  L E G G E

d ’iniziativa dei senatori NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI Mario, PAZIENZA, 
ARTIERI, BASADQNNA, BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, EN- 
DRICH, FILETTI, FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA, MAJORANA, 
MARIANI, PECORINO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLEBE e TANUCCI NANNINI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 MARZO 1975

Norme per l’aumento degli assegni familiari

O norevoli S en a to r i. — L'aum ento del co­
sto della vita che ha raggiunto nel 1974, se­
condo i1 dati ufficiali IS T A T , l'indice del 25,2 
per cento rispetto all'anno precedente, ha 
inciso in m aniera rilevante sul potere di 
acquisto delle retribuzioni dei lavoratori 
dipendenti.

Nell’intento di ridurre, sia pure in misura 
contenuta, questo fenomeno è stato recente­

mente concluso tra le organizzazioni sinda­
cali e la Confindiustria un accordo che preve­
de l ’aumento del 2,0 per cento degli assegni 
familiari attualm ente corrisposti.

Il presente disegno di legge, che si sot­
topone alla vostra approvazione, tende a tra ­
durre in provvedimento legislativo tale ac­
cordo allo scopo di renderlo operante.
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LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

A decorrere dal periodo di paga in corso 
alla data del 1° febbraio 1975, le misure degli 
assegni familiari previste dalle tabelle A), 
B) e C) allegate al testo unico delle norm e 
sugli assegni familiari, approvato con decre­
to del Presidente della Repubblica 30 mag­
gio 1955, n. 797, e successive modificazioni 
ed integrazioni, sono così modificate:

tabella A): 
per ciascun fig'lio. lire 2.232 settimanali; 
per il coniuge lire 2.232 settimanali;

tabelle B) e C): 
per ciascun figlio lire 9.672 mensili; 
per il coniuge lire 9.672 mensili.

Gli im porti di cui al precedente comma e 
quelli per gli altri familiari a carico, nonché 
le maggiorazioni sostitutive degli assegni fa­
miliari, sono aum entati del 10 per cento nei 
confronti di coloro che sono assoggettati a 
ritenuta alla fonte.

È abrogato l’articolo 14 del decreto-legge 
2 marzo 1974, n. 30, convertito in legge 
16 aprile 1974, n. 114.


